
REGOLAMENTO INTERNO DI CONFART LIGURIA 

AI SENSI ART.35 DELLO STATUTO 

Con il presente Regolamento Interno, previsto dallo Statuto sociale, si intende di-

sciplinare alcuni aspetti relativi  al funzionamento degli organi del consorzio, al fine di mi-

gliorarne l’operatività anche sotto il profilo dell’efficienza. 

Art.1 – Riunione del Comitato Esecutivo 

1. Le modalità di convocazione e funzionamento del Comitato Esecutivo sono le stes-

se previste all’Art.23 dello Statuto 

2. Qualora, per qualsiasi motivo (ivi inclusa la mancanza del quorum costitutivo e de-

liberativo) il Comitato Esecutivo non abbia potuto deliberare sulle domande di garanzia 

previste per quella seduta, esso sarà immediatamente convocato entro i successivi 3 (tre) 

giorni e così di seguito sino a quando non si riuscirà a costituire validamente la seduta. 

3. Nel caso in cui il Comitato Esecutivo non si sia validamente costituito per tre riunioni 

consecutive il Presidente convocherà nel più breve tempo possibile il Consiglio di Ammini-

strazione che, valutata la situazione, potrà decretarne lo scioglimento e/o sostituirne i 

membri che non siano mai stati presenti ad alcuna delle riunioni convocate. 

4. Il membro del Comitato Esecutivo che sia assente ingiustificato a tre riunioni con-

secutive dell’organo sarà sostituito con delibera del Consiglio di Amministrazione. 

Art.2 – Concessione della garanzia mutualistica 

1. L’istruttoria in merito alla richiesta di concessione della garanzia mutualistica è svol-

ta dagli uffici tecnici del Consorzio che la sottoporrà alla delibera degli organi competen-

ti. 

2. Per rendere più efficiente il processo del credito nell’interesse dei soci, il Consiglio di 

Amministrazione potrà delegare i poteri di concessione delle garanzie, fissandone i limiti, 

al Comitato Esecutivo e ai Comitati Tecnici, ove costituiti, nonché al Direttore e attribuen-

do i relativi poteri di firma delle lettere di impegno. 

3. I poteri in materia di concessione delle garanzie dovranno essere delegati agli or-

gani in modo da evitare possibili conflitti e/o sovrapposizioni. 

4. Le funzioni deliberative delegate al Comitato Esecutivo sono di sua esclusiva com-

petenza. 



5. Le funzioni deliberative possono essere delegate al Direttore entro i limiti di importo 

stabiliti per i Comitati Tecnici. 

6. Sempre ai fini di garantire l’efficienza del processo del credito nell’interesse dei so-

ci, qualora, per qualsiasi motivo (ivi inclusa la mancanza del quorum costitutivo o delibe-

rativo), una seduta del Comitato Tecnico non abbia potuto deliberare in merito alle do-

mande di garanzia previste per tale seduta, tali domande saranno direttamente delibera-

te dal Direttore, con i relativi poteri di firma.  


